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LE AREE EX FALCK

Le Aree Ex Falck ieri

Le Aree Ex Falck oggi

Le Aree Ex Falck domani



LE AREE EX FALCK – INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Distanze
9 km dal centro di Milano
6 km dalla stazione centrale di 
Milano
4 km dal centro di Monza

Metropolitana
3 fermate della linea M1 nel 
Comune di Sesto San Giovanni
2 nuove fermate in costruzione 
della linea M1
Connessione con il centro di 
Milano
Connessione con Monza

Viabilità
Autostrada A4 Torino-Venezia
Tangenziale Nord
Tangenziale Est

3 Aeroporti
15 minuti da Linate
45 minuti da Malpensa
45 minuti da Orio al Serio

Stazioni ferroviarie
Connessione con Milano 
Centrale-Porta Garibaldi FS-
Lambrate
Connessione con i Comuni 
Lombardi di Como-Lecco-
Bergamo-Monza



LE AREE EX FALCK – INQUADRAMENTO TERRITORIALE

• Sesto San Giovanni 82.141 abitanti

• Il settimo comune della Regione Lombardia per popolazione

• Superficie territoriale di circa 12 Km2

• A confine con Milano e Monza (123.924 abitanti)

• A 5 km dalla circonvallazione esterna di Milano

• A 5 km dal centro di Monza

• A 10 km dall’aeroporto di Linate



VIGENTE VARIANTE AL PII (DGC N. 80/2016)
MASTERPLAN – PIANO TIPO



VIGENTE VARIANTE AL PII (DGC N. 80/2016)
SUPERFICI (SLP) DI PROGETTO



VIGENTE VARIANTE AL PII
PROGETTAZIONE UNITARIA COMPLESSIVA

COMPARTO CONCORDIA (DGC N. 438/2018)



ARTICOLAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI (N. 14 E 15/2018)

Limite Licenza Commerciale
Street Retail / Parco Commerciale

2G, 9B
Alimentare: 1.000 mq di SV

Commercio: 10.432 mq di SV
Totale: 11.432 mq di SV

Limite Licenza Commerciale
Centro Commerciale Multifunzionale

7B, 7C, 9C, 9D
Alimentare: 4.000 mq di SV

Commercio: 58.068 mq di SV
Totale: 62.068 mq di SV



ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE – BENI STORICO DOCUMENTALI
STATO DI FATTO

T5

VASCHE POMPEI CONCORDIA



PROGETTAZIONE UNITARIA COMPLESSIVA
COMPARTO CONCORDIA (DGC N. 438/2018) 

STATO DI PROGETTO -T5 
1

2

1

2



PROGETTAZIONE UNITARIA COMPLESSIVA
COMPARTO CONCORDIA (DGC N. 438/2018) 

STATO DI PROGETTO - VASCHE POMPEI CONCORDIA
3

4

3

4



PROGETTAZIONE UNITARIA COMPLESSIVA
COMPARTO CONCORDIA (DGC N. 438/2018)

STATO DI PROGETTO - MIXED USE E PARCO COMMERCIALE
5

6

5

6



SITI DI  BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE
Milanosesto è stata riconosciuta non responsabile della contaminazione 

da Città Metropolitana di Milano con decreto 
Prot. N. 80721 del 02/04/2019



LA BONIFICA DEL SIN

PD bonifica  unitario – iter concluso nel novembre 2012 con Conferenza Decisoria del 19.11.2012

❑ Approvazione a stralcio delle aree a destinazione ospedaliera CDSR

❑ Subordina l’approvazione del progetto ad una serie di prescrizioni, tra le quali l’esecuzione di 
un'estesa campagna di indagine del materiali di riporto presenti nelle aree, con caratterizzazione 
dei relativi “eluati”.

Perimetro SIN Sesto San Giovanni definito il 31.08.2001

Indagini di caratterizzazione del suolo e sottosuolo – tra maggio e settembre 2003

Indagine integrativa, di approfondimento, tra dicembre 2005 e giugno 2006

PP bonifica unitario dell’area ATS 1 ex DM 471/99 - approvato nel luglio 2006 

Indagine sui materiali di riporto tra luglio 2015 e gennaio 2016



SCELTA DELLA PROCEDURA DI BONIFICA DEI SUOLI

❑ «PROCEDURA ORDINARIA» EX ART. 242 E 252 DEL D.LGS. 152/2006

✓ Vantaggi: Costi (CSR)

✓ Svantaggi: Tempi procedurali e condivisione progettuale con gli Enti

❑ «PROCEDURA SEMPLIFICATA» EX ART. 242 BIS DEL D. LGS. 152/2006

✓ Vantaggi: Tempi procedurali, restituzione delle aree in tempi più brevi (sostenibilità

ambientale) e maggiore flessibilità in caso di eventuali varianti (anche rispetto al

progetto edilizio)

✓ Svantaggi: Costi (CSC) e opportuna verifica dei vincoli al contorno



LE PROCEDURE DI BONIFICA: ART. 242 BIS 
«LA PROCEDURA SEMPLIFICATA»



IL POB E LE SUE RIMODULAZIONI: L’ITER AUTORIZZATIVO

3,5 mesi 2 mesi



LA DETERMINAZIONE CONCLUSIVA



• realizzazione impianto di MISE e relativo impianto di 
Trattamento Acque di Falda (TAF);

• realizzazione di opere di bonifica e accessorie all’interno della 

fascia di rispetto dei pozzi idropotabili;

• allacciamento (Deca Passavant) per scarico in fognatura 
delle acque derivanti dall’impianto Trattamento Acque di 
Falda (TAF), comprensivo del nulla osta agli scarichi 
dell’impianto Trattamento Acque di Falda (TAF);

• campagna mobile di trattamento delle macerie derivanti dalle 

attività di bonifica (frantoio e vaglio), con la precisazione che 

Milanosesto S.p.A., contestualmente all'avvio delle attività di 

trattamento, dovrà provvedere esclusivamente a depositare la 

comunicazione di inizio campagna, così come precisato da Città 

Metropolitana con note n. 85841 del 24.4.2016 e n. 136054 del 

20.6.2016;

• realizzazione by-pass della rete fognaria di raccolta dei 
reflui da due tronchi provenienti rispettivamente dal 
Villaggio Falck e dalla centrale Edison e allacciamento alla 
rete fognaria di viale Edison;

• emissioni derivanti dalla campagna mobile di trattamento delle 

macerie derivanti dalle attività di bonifica (frantoio e vaglio) con 

impianti mobili;

• realizzazione impianto di trattamento acque di dilavamento 
dei piazzali;

• emissioni indotte dalle attività di bonifica e dalla attività 

propedeutiche alla stessa;

• scarichi nella rete fognaria dell’impianto di trattamento 
acque di dilavamento dei piazzali;

• demolizione del fabbricato di cui al mappale 68 esistente sull’area 

Concordia e demolizione di porzione di muro lato viale Italia per la 

realizzazione di passo carraio e autorizzazione per i due passi 

carrai esistenti;

• realizzazione delle platee tecniche e dei piazzali e relativi 
impianti di raccolta acque;

• scavi di bonifica in prossimità del traliccio dell’alta tensione;

• allacciamento alla rete fognaria di Viale Italia per scarichi 
dei baraccamenti del campo base;

• fornitura di acque potabili di tipo provvisorio ad uso cantiere;

• realizzazione dei tiranti per l’ancoraggio delle opere 
provvisorie di sostegno degli scavi di bonifica in area 
pubblica;

• installazione centraline di monitoraggio anche in area esterna al 

comparto Concordia;

LA DETERMINAZIONE CONCLUSIVA: ATTIVITA’ ED IMPIANTI AUTORIZZATI



LA DETERMINAZIONE CONCLUSIVA



IL POB E LE SUE RIMODULAZIONI: LE AREE OGGETTO DI BONIFICA

Marzo 2016 Dicembre 2017 Aprile 2018

Superfice finale di aprile 2018: 173.500 mq 
>15.000 mq quindi articolabile in 3 fasi



IL POB: LE FASI 



IL POB: GLI OBIETTIVI DI BONIFICA



LE INDAGINI DI CARATTERIZZAZIONE DEL SUOLO E SOTTOSUOLO



LE INDAGINI SUI MATERIALI DI RIPORTO



I RISULTATI DEL TEST DI CESSIONE

Le indagini in sito hanno evidenziato la presenza di:

❑ rifiuti e materiale di riporto frammisto a rifiuti

❑ materiale di riporto, non frammisto a rifiuti, con eluato non conforme alle CSC per le acque 
sotterranee

❑ terreno/materiale di riporto non conforme alle CSC per il terreno



IL POB: LA SUPERFICIE DEL LETTO DELLE NC SUL TQ



IL POB: LA SUPERFICIE DEL LETTO DEI MATERIALI DI RIPORTO NON 
CONFORMI O DEI RIFIUTI/RIPORTI FRAMMISTI A RIFIUTI



IL POB: SUPERFICIE DEL LETTO DI MATERIALE DA BONIFICARE



IL POB: IL PIANO SCAVI A CELLE DI INTERVENTO



IL POB: I VOLUMI DI BONIFICA

VOLUMI
PROGETTO “RIMODULATO AD APRILE 2018”

Volume di scavo, di cui mc 872.939

Volume contaminato mc 755.427

Volume potenzialmente non contaminato 

(naturale)
mc 16612

Manufatti interrati mc 80452

Volume vuoti mc 20448

VOLUMI PER FASI OPERATIVE FASE 1 FASE 2 FASE 3

Volume contaminato mc 367.739 164.218 223.470

Volume potenzialmente non contaminato mc 8.195 3.525 4.891

Manufatti CLS mc 39.689 17.073 23.690

Volume vuoti mc 10.087 4.339 6.021

Volume totale mc 425.710 189.156 258.072



IL POB: LA GESTIONE DEI FLUSSI DI BONIFICA



IL POB: I PROTOCOLLI DI GESTIONE DEI FLUSSI DI MATERIALE A E B



IL POB: IL PROTOCOLLO DI GESTIONE DEL FLUSSO DI MATERIALE C



IL POB: ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Accesso

Area trattamento

Area logistica

Area di trasferenza



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

15 mesi

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE

2. ATTIVITA’ DI RIMOZIONE MCA

3. ATTIVITA’ DI RIDUZIONE VOLUMETRIA E VAGLIATURA DEMOLIZIONI

5. VERIFICA PRELIMINARE CELLE - FONDO SCAVI E PARETI

4. CONFERIMENTI OFF - SITE



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE – OPERE DI SOSTEGNO



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE

M) TOTALE VOLUMETRIA A RILIEVO-SCARPATE 494.258,74 mc H-S

L) VOLUMETRIA DA POB 425.710,00 mc

l1 delta scavato 68.548,74 mc

l2 delta smaltito 128.462,92 tonn

percentuale "delta" dovuto ad approfondimenti dello scavo 

cubico sulle celle di Fase 1 rispetto al totale da POB 16% l1/L

In totale è stato necessario scavare per la FASE 1 all’incirca un 16% in più di 
materiale rispetto alle previsioni di POB

❑ Incertezza intrinseca nella ricostruzione del MCS

❑ Anomalie puntuali

❑ Approfondimento scavi in seguito a pre-collaudi negativi

❑ Minor dettaglio delle indagini di caratterizzazione in alcune aree



2. ATTIVITA’ DI RIMOZIONE MCA

L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE

I ritrovamenti di amianto hanno riguardato per lo più le seguenti tipologie: 
✓ materiale in matrice friabile (frammenti di coibentazioni, di lastre e tubazioni interrate);
✓ materiale in matrice compatta (elementi all’interno di strutture in cls/c.a.);
✓ Casseri di tirafondi. 
Per ogni tipologia è stata predisposta una procedura concordata con ATS.



Rimozione casseri a perdere tirafondi con MCA (basamenti e plinti, allineamento binari)

In totale sono stati rimossi circa 4.900 tirafondi

carotiere (da 200 a 500 mm)malte espansive        

L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

2. ATTIVITA’ DI RIMOZIONE MCA

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE



2. ATTIVITA’ DI RIMOZIONE MCA

L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE

3. ATTIVITA’ DI RIDUZIONE VOLUMETRICA E VAGLIATURA

Materiale certificato proveniente dall’attività di riduzione volumetrica e vagliatura: 60.501 t

PESI (tonn)

conformi al riutilizzo (riempimento Lotto 4) 55.626,06

conformi al riutilizzo (utilizzato per riempimenti interni - strade) 240,98

conformi al riutilizzo (utilizzato per riempimenti interni - 

formazione piazzale A3.1 e A3.2) 4.633,92

F) TOTALE materiale certificato 60.500,96 tonn

Conteggi materiale frantumato certificato 

(campagna di frantumazione e vagliatura Semp)

71% del materiale trattato

92%



4. CONFERIMENTI OFF - SITE

2. ATTIVITA’ DI RIMOZIONE MCA

L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE

3. ATTIVITA’ DI RIDUZIONE VOLUMETRIA E VAGLIATURA DEMOLIZIONI

❑ I conferimenti effettivi hanno superato del 26% le 
previsioni del POB

❑ Materiale conferito off-site inerente Fase 1: 995.481,90 t

❑ Sul totale dei rifiuti conferiti off-site, il 31% è stato 
inviato ad impianti di recupero



4. CONFERIMENTI OFF - SITE

2. ATTIVITA’ DI RIMOZIONE MCA

L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA (FASE 1)

1. ATTIVITA’ DI SCAVO/DEMOLIZIONE

3. ATTIVITA’ DI RIDUZIONE VOLUMETRIA E VAGLIATURA DEMOLIZIONI

5. VERIFICA PRELIMINARE CELLE - FONDO SCAVI E PARETI



IL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE: ITER AUTORIZZATIVO ED ESECUZIONE

3 mesi 3 mesi8 mesi



LE INDAGINI DI CARATTERIZZAZIONE

L’Area da caratterizzare è stata divisa in 143 celle

Ogni cella è stata suddivisa in sub-aree e pareti di scavo (max 100 mq per sub-aree di 
fondo e 50 mq per pareti), per un totale di 984 sub-celle

Sono stati complessivamente prelevati 1.139 campioni di terreno in contraddittorio 
con ARPA così suddivisi:
❑ 984 campioni di terreno, dai collaudi di fondo scavo e pareti delle celle di bonifica;
❑ 58 campioni di terreno, dalla campagna per la ricerca dell’amianto;
❑ 3 campioni di terreno, dalla campagna per la ricerca di diossine e furani;
❑ 22 campioni di terreno, provenienti dalla verifica del materiale alla base dei plinti 

esposti;
❑ 72 campioni di terreno, dall’esecuzione di sondaggi, inclinati e verticali, per 

indagine in corrispondenza di strutture interrate di varia natura.

Sono stati prelavati 29 campioni di materiale di riporto, di cui 22 prelevati a fondo 
scavo e 7 prelevati in parete. Ciascun campione è stato sottoposto a test di cessione 
secondo quanto previsto dall’art. 41 della L. 98/2013, e ad analisi ai sensi del D.lgs. 
152/06



IL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE: GLI ESITI DEL COLLAUDO

TUTTI i campioni di terreno analizzati sono risultati CONFORMI agli obiettivi di 
bonifica (Tabella 1, colonna B, Allegato 5, Parte IV al Titolo V del D.lgs. 152/06), 
sia per la parte sia per ARPA

Dei 29 campioni di materiali di riporto analizzati, tutti sono risultati CONFORMI
alle CSC di riferimento sul terreno, mentre 13 sono risultati NON CONFORMI al 
test di cessione con riferimento alla matrice acque sotterranee (CSC falda)

Rappresentativi di 158 mq (su 81.290 mq collaudati – 0,2 %)

PASSAGGIO IN PROCEDURA ORDINARIA
(applicazione art. 242-bis, comma 4)



LE INTEGRAZIONI DEL POB SECONDO LA PROCEDURA ORDINARIA: 
ITER AUTORIZZATIVO ED ESECUZIONE

5 mesi



L’ESECUZIONE DELLA BONIFICA IN ORDINARIA



CONCLUSIONI

❑ ASPETTI POSITIVI NELL’APPLICAZIONE DELLA «PROCEDURA SEMPLIFICATA» EX ART. 242 BIS

D.LGS. 152/2006 :

✓ RISPETTO DELLE TEMPISTICHE PROCEDURALI

✓ RIUTILIZZO IN SITU DEI MATERIALI TRATTATI

✓ COMPLETAMENTO DELL’INTERVENTO NEL SOSTANZIALE PRINCIPIO DELLA «GREEN

REMEDIATION - EPA» (bonifica sostenibile quale «processo di gestione e bonifica di

un sito contaminato, finalizzato ad identificare la migliore soluzione, che massimizzi i

benefici della sua esecuzione dal punto di vista ambientale, economico e sociale»).

❑ CRITICITA’ EMERSE NELL’APPLICAZIONE DELLA «PROCEDURA SEMPLIFICATA» EX ART. 242

BIS D.LGS. 152/2006:

✓ DIFFICOLTA’ DI INTERVENTO CONSIDERANDO LA PRESENZA DEL BENE STORICO

DOCUMENTALE T5

✓ PRESENZA DI MATERIALE DI RIPORTI

✓ IL NON COLLAUDO DELLO 0,2% DELLE CELLE HA COMPORTATO L’AVVIO DELLA

PROCEDURA ORDINARIA CON CONSEGUENTE ALLUNGAMENTO DEI TEMPI DI

BONIFICA
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LE PROCEDURE DI BONIFICA: ART. 242 E 252 
«LA PROCEDURA ORDINARIA»



LE PROCEDURE DI BONIFICA: ART. 242 E 252 
«LA PROCEDURA ORDINARIA»



L’ART. 242 BIS DEL D.LGS 152/06



L’ART. 242 BIS DEL D.LGS 152/06



LA BARRIERA IDRAULICA



SCHEMA DECISIONALE PER L’ATTIVAZIONE DELLA BARRIERA IDRAUALICA



La bonifica dell’area Concordia a Sesto San Giovanni è una delle prime esperienze di
applicazione della procedura ex art. 242bis ad un sito complesso (SIN), ed è stato un banco
di prova per gli Enti procedenti (Regione Lombardia, MATTM), una «scommessa» per i
progettisti, gli operatori e gli investitori.

La «green remediation» definisce la bonifica sostenibile come «Il processo di gestione e
bonifica di un sito contaminato, finalizzato ad identificare la migliore soluzione, che
massimizzi i benefici della sua esecuzione dal punto di vista ambientale, economico e
sociale, tramite un processo decisionale condiviso con i portatori di interesse».

La sostenibilità si declina tuttavia anche considerando l’impatto ambientale, economico e
sociale che un sito contaminato può procurare rimanendo per lungo tempo in stato di
abbandono.

In questo senso, in un Paese «ingessato» da procedimenti estenuanti, da ricorsi, da comitati
«contro», la procedura semplificata ex 242bis può essere considerata un processo
«sostenibile».


